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può agire in giudizio nei confronti del dipendente che ha operato la 
discriminazione e dell'amministrazione per ottenere 
un provvedimento giudiziale d'urgenza finalizzato alla cessazione della misura discriminatoria 
e/o al ripristino immediato della situazione precedente; l'annullamento davanti al T.A.R. 
dell'eventuale provvedimento amministrativo illegittimo e/o, se del caso, la sua disapplicazione 
da parte del Tribunale del lavoro e la condanna nel merito per le controversie in cui è parte il 
personale c.d. contrattualizzato; 
il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale conseguente alla discriminazione. 
B.12.3 Sottrazione al diritto di accesso. 
Il documento non può essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte di richiedenti, 
ricadendo nell'ambito delle ipotesi di esclusione di cui all'art. 24, comma 1, lett. a), della l. n. 
241 del 1990. In caso di regolamentazione autonoma da parte dell'ente della disciplina 
dell'accesso documentale, in assenza di integrazione espressa del regolamento, quest'ultimo 
deve intendersi etero integrato dalla disposizione contenuta nella l. n. 190”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
10.  Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito 

A. Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito.  
L’articolo 1, comma 51 della Legge 190/2012 ha introdotto un nuovo articolo nell’ambito del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, l’articolo 54 bis, rubricato “Tutela del dipendente pubblico che segnala 
illeciti” (whistleblower). Si tratta di una disciplina che introduce una misura di tutela già in uso presso 
altri ordinamenti, finalizzata a consentire l’emersione di fattispecie di illecito. Le politiche dell’Azienda 
in merito all’istituto ricalcano il nuovo articolo 54 bis che prevede che “Fuori dei casi di responsabilità 
a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile, 
il pubblico dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al 
proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di 
lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o 
indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla 
denuncia”. 
Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo 
consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e 
ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla 
segnalazione, l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la 
difesa dell'incolpato. 
La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
e successive modificazioni. 
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Con legge 30 novembre 2017 n.179, recante “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di 
reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o 
privato” è stata  rafforzata la tutela del dipendente  pubblico che, nell’interesse dell’integrità della 
Pubblica Amministrazione,  segnala al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza o all’Autorità Nazionale Anticorruzione  (ANAC) o denuncia all’Autorità  giudiziaria 
ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del proprio 
rapporto di lavoro. 

La disciplina è stata recentemente modificata dal D. Lgs. n. 24 del 10.3.2023 che ha recepito nel nostro 
ordinamento la direttiva (UE) n. 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019 
riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni di disposizioni normative nazionali o 
dell’Unione europea (illeciti di natura amministrativa, contabile, civile o penale) di cui siano venuti a 
conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o privato e che ledono l’interesse pubblico o l’integrità 
dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato. 

Le disposizioni contenute nel D. Lgs. 24/2023, entrate in vigore dal 15 luglio 2023, hanno importanti 
ricadute sia in termini di procedura da adottare in caso di segnalazione, che in materia di protezione dei 
dati personali, e, per tale ragione, l’Azienda ha elaborato la seguente documentazione:  

1) nuova procedura whistleblower; 
2) nuovo modello di segnalazione illeciti; 
3) informativa ex art. 13 GDPR per il segnalante; 

La suddetta documentazione è stata pubblicata nel sito dell’Ente, all’interno della sezione 
Amministrazione trasparente/altri contenuti/prevenzione della corruzione/Whistleblowing. 

Il citato D. Lgs. n. 24/2023 ha stabilito una priorità nelle modalità di segnalazione che deve essere 
trasmessa attraverso canali appositamente predisposti: 

- canale interno: a tal fine l’Azienda ha aderito al progetto WhistleblowingPA per le segnalazioni 
telematiche che perverranno direttamente al RPCT e, in alternativa alla piattaforma indicata, il 
segnalante potrà usare il Modello segnalazione tramite servizio postale (anche posta interna). In 
tal caso affinché sia tutelata la riservatezza, la segnalazione deve essere inserita in una busta 
chiusa con la dicitura “riservata personale”, recante il seguente indirizzo: Responsabile della 
prevenzione della corruzione Via Della Difesa 12, 32043 Cortina d’Ampezzo (BL). La 
segnalazione verrà assunta a specifico protocollo riservato. 

- canale esterno (gestito da ANAC): nella sezione trasparenza del sito aziendale è indicato il link 
del sito dell’ANAC, all’interno del quale si trova la modulistica necessaria all’eventuale 
segnalazione. 

- divulgazioni pubbliche 
- denuncia all’autorità giudiziaria o contabile 

 

La scelta del canale di segnalazione non è più rimessa alla discrezione del whistleblower, ma in via 
prioritaria la normativa favorisce l’utilizzo del canale interno e solo al ricorrere di una delle condizioni 
di cui all’art. 6 del D. Lgs. 24/2023 è possibile effettuare segnalazioni esterne. 
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11.  PROCEDURA PER LA SEGNALAZIONE DI ILLECITI E IRREGOLARITÀ 
Si riportano di seguito un modello di segnalazione ed una relazione esplicativa della procedura. 

MODELLO PER LA SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE - C.D. 
WHISTLEBLOWER 

AL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE ASSP CORTINA 

NOME E COGNOME DEL 
SEGNALANTE 

 

RECAPITO TEL. O/E E-MAIL  

DESCRIZIONE FATTO ACCADUTO  

TEMPO E LUOGO 
DELL’ACCADIMENTO 

 

INDICAZIONE SULL’IDENTITA’ 
DEL/I DIPENDENTE/I – 
COLLABORATORE/I 
COINVOLTO/I 

 

ALTRI EVENUTALI SOGGETTI A 
CONOSCENZA DEL MEDESIMO 
FATTO E/O IN GRADO DI 
RIFERIRE 

 

EVENUTALI ALLEGATI A 
SOSTEGNO DELLA 
SEGNALAZIONE 

 

ALTRE INFORMAZIONI  

La presente segnalazione viene presentata mediante consegna a mano al Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione. 

Luogo, Data, Firma 

____________________________ 

 
* * * * * * * * * * * * * * * * * * * 

 


